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SONO TANTI gli appunta-
menti in agenda in vista delle
prossime elezioni. Tutti gli
schieramenti sono impegnati ad
organizzare eventi, incontri, di-
battiti. Ecco il calendario dei
prossimi giorni: «Non solo lo
Stato, ma anche la Regione e gli
enti locali possono fare molto
per sostenere le famiglie, specie
quelle con più figli». Ne sono
convinti Luca Titoni, Ray-
mond Tavares, Paola Batisti,
Fiorella Dolfi, Francesco Grassi
Nardi e Luca Matteoli, candida-
ti pisani per l’Unione di Centro
alle prossime elezioni regionali.
I pontederesi potranno cono-

scerli ed incontrarli questa mat-
tina, venerdì, al mercato cittadi-
no.

DIVERSO invece, l’intervento
del sindaco di La-
ri, Ivan Mencacci
che «invita tutti
di andare a votare
il 28 e 29 marzo e
di sostenere con
forza le idee del
Partito Democra-
tico e del candidato Presidente
Enrico Rossi».

INOLTRE, “La Toscana oltre i
confini della Regione: dall’Euro-
pa resoconto sull’Italia che fun-

ziona”. E’ il tema del dibattito
in programma oggi alle 18 nella
sede Pd di Pontedera in via Leo-
pardi. Partecipano Leonardo
Domenici (eurodeputato Pd), Si-

mone Millozzi
(sindaco di Ponte-
dera) e Ivan Fer-
rucci (capolista
Pd al Consiglio re-
gionale).

INFINE, martedì
23 marzo alle 21.30 nella saletta
del circolo Arci di Capannoli sa-
rà presente l’onorevole Ermete
Realacci responsabile Green
Economy PD per Enrico Rossi
Presidente.

di BARBARA GUERRAZZI *

GLI SCRUTATORI del
Pdl continuano a essere no-
minati tra figli, parenti, ami-
ci ed amici degli amici. Inuti-
li le parole del sindaco che
ha ricordato lo spirito della
norma. Ponsacco Democra-
tica ha sorteggiato i 39 scru-
tatori spettanti per legge alla
maggioranza, aggiungendo
come criterio l’esclusione di
coloro che hanno già ricoper-
to questo ruolo nelle ultime
due consultazioni, allo scopo
di favorire la rotazione di tut-
ti coloro che si sono iscritti
nell’Albo. I partiti politici
hanno la possibilità di eserci-
tare una funzione di control-
lo sulla regolarità del voto at-
traverso i rappresentanti di
lista, che possono seguire tut-
te le fasi del voto, dalla tim-
bratura delle schede allo scru-
tinio, alla redazione dei ver-
bali. Solo le paranoie di un
centrodestra arrogante e so-
spettoso possono giustificare
la necessità di avere ben due
persone di loro fiducia in
ogni seggio. Peccato che poi
sia proprio il Pdl a varare de-
creti e leggi con cui si irrido-
no i principi fondamentali
dello stato di diritto, come il
recentissimo decreto salva-li-
ste con il quale si sono cam-
biate in corsa le regole del
gioco solo per coprire le mise-
rie e le lotte intestine del Po-
polo dei Velen»
 * Ponsacco Democratica

Dia Papa Demba è «cittadino»
Cerimonia per il presidente uscente del “governo” degli stranieri

VERSO LE ELEZIONI SI INFITTISCONO LE INIZIATIVE IN VISTA DEL VOTO REGIONALE

I candidati dell’Udc al mercato. Realacci a Capannoli

P O N S A C C O

AMICI E PARENTI
SCRUTATORI

QUESTA sera alle 21
nella sala Don Angelo
Orsini accanto al
Palazzo Comunale di
Calcinaia si terrà
l’incontro sull’ambiente
e delle buone pratiche
per salvaguardarlo, tra
cui spicca il progetto
della stazione ecologica.
Saranno presenti il
sindaco di Calcinaia,
Lucia Ciampi e quello di
Vicopisano, Juri Taglioli.

L
EONARDO Carloppi, già consigliere del
Pdl, non ha dubbi. «Dia Papa Demba lo vedo
bene come un futuro sindaco di Pontedera.

Potrebbe essere il nostro Obama. Anche a Pontedera
potrebbe rappresentare quel cambiamento che in
molti, anche fra chi vota a destra, riconoscono al pri-
mo presidente nero, americano». Leonardo Carloppi
era nella piccola folla che ha applaudito Dia Papa (nel-
la foto) quando ha giurato fedeltà alla repubblica ita-
liana che il sindaco Simone Millozzi in fascia tricolo-
re rappresentava. Cerimonie come queste, più o me-
no solenni e partecipate (e questa non poteva che esse-
re solenne e partecipata, visto la personalità del prota-
gonista) sono ormai abbastanza consuete. Nel 2009
hanno infatti toccato il record di 32, cifra, comunque,
pur sempre modesta, perché il flusso migratorio ha
già un quarto di secolo alle spalle. Dia Papa Demba
arrivò in Italia dal Senegal, Dakar e d’intorni, proprio
25 anni fa. Clandestino, come molti. Sbarcò il lunario

come venditore ambulante, poi anche per lui si apriro-
no i cancelli delle concerie. Dove è ora un «capetto»,
diciamo responsabile, di un magazzino. A volte rinun-
cia alla mensa per pregare, e il padrone, un giorno, si
spaventò vedendolo sdraiato a terra. Pensava che si
sentisse male. Papa Demba è uomo di cultura e a for-
za di leggere conosce Dante sicuramente più e meglio
della media degli italiani. Ora ha moglie e due figli.
Pian piano si è fatto posto nell’associazionismo extra-
comunitario, diventando il presidente del primo con-
siglio comunale degli stranieri di Pontedera. Ruolo
che gli ha consentito — ora il consiglio dovrà essere
rieletto — di sedere accanto al sindaco, pur se con po-
teri solo propositivi e non di voto, nelle sedute consi-
liari. Ma Demba è anche esponente regionale e nazio-
nale dell’associazionismo degli immigrati. Ha le sue
idee, anche politiche. Sta col Pd. E’ uomo di ragiona-
mento, di confronto, non di scontro.

m.m. TRICOLORE Dia Papa Demba

DIBATTITO
Oggi alle 18

nella sede del Pd
di Pontedera

Interviene Domenici

Isola ecologica:
incontro a Calcinaia


